
Comune di Budrio
Bologna

SETTORE AFFARI GENERALI
SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

ORDINANZA SINDACALE N. 26 / 2024

OGGETTO:  ORDINANZA  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  191  DEL  D.L.152/2006 
DISPOSIZIONI URGENTI PER LA GESTIONE DI  RIFIUTI  URBANI 
NEL COMUNE DI BUDRIO A SEGUITO DELL'EVENTO ALLUVIONALE 
DEL 18-19 SETTEMBRE 2024.

COC_centro operativo comunale

LA SINDACA 

PREMESSO che:
• in data 18-19 SETTEMBRE 2024 il Comune di Budrio è stato interessato da eventi 
meteorici eccezionali che hanno provocato il verificarsi di fenomeni alluvionali e franosi 
in molti territori della Città Metropolitana di Bologna e delle Province di Forlì-Cesena, 
Ravenna, Rimini e Ferrara;
•  tali  eventi  meteorici  hanno  determinato  una  situazione  di  estrema  gravità  sul 
territorio  comunale,  che  ha  comportato  esondazione  del  Torrente  Idice  ed  ha 
provocato danni ad edifici, cose e persone, con il rischio di gravi conseguenze relative 
all’ambiente e alla salute pubblica;
• sulla base di una prima ricognizione dello stato dei luoghi sussiste la necessità di 
provvedere  con  la  massima  tempestività  alla  rimozione  dei  rifiuti  e  dei  materiali 
derivanti dai fenomeni meteorici in corso, affinché sia assicurato - quanto prima - il 
ritorno a livelli di sicurezza e a condizioni di vita normali;
•  occorre conseguentemente agevolare la  rimozione e la  gestione dei  rifiuti  e  dei 
materiali generati dagli eventi riducendo al minimo gli impatti ambientali e sanitari;
• l’attuale situazione emergenziale comporta la produzione di un quantitativo di rifiuti
straordinario, che non può essere gestito attraverso le ordinarie modalità di raccolta,
trasporto e trattamento presso gli impianti;
• i materiali di cui sopra sono classificati come rifiuti urbani dall’articolo 184 comma 2 
del Decreto Legislativo n. 152/2006;

CONSIDERATO che a seguito di detti eventi è stata emessa l’Ordinanza del Presidente 
della  Regione  Emilia-Romagna  n.  125  del  19/09/2024  ad  oggetto  “o  “EVENTO 
METEORICO  SETTEMBRE  2024  -  DISPOSIZIONI  URGENTI  PER  LA  GESTIONE  DEI 
MATERIALI E DEI RIFIUTI” ;

CONSIDERATO che,  sulla  base della  ricognizione dello  stato dei  luoghi,  sussiste la 
necessità di provvedere con la massima tempestività alla rimozione dei rifiuti derivanti 
dall’evento  alluvionale,  incluse  quelle  derivanti  da  abitazioni  private  coinvolte 
nell’evento alluvionale, al fine di evitare problemi ambientali e igienico sanitari; 
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VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” ed 
in particolare l’art. 191 che prevede che qualora si verifichino situazioni di eccezionale 
ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e non si possa 
altrimenti  provvedere,  la  Sindaca  possa  emettere,  nell'ambito  delle  proprie 
competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a 
speciali  forme  di  gestione  dei  rifiuti,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  vigenti, 
garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente; 

VISTO inoltre l’art. 183 comma 1 lett. n) che prevede che “non costituiscono attività di 
gestione dei  rifiuti  le  operazioni  di  prelievo,  raggruppamento, selezione e deposito 
preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici 
o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di 
origine  antropica  effettuate,  nel  tempo  tecnico  strettamente  necessario,  presso  il 
medesimo sito nel quale detti eventi li hanno depositati”;

DATO ATTO che in  data  29/12/2021 è  stato  siglato  il  contratto  di  affidamento  in 
concessione  per  la  gestione  dal  01/01/2022  al  31/12/2036  dei  rifiuti  urbani  nei 
Comuni  interessati  della  Provincia  di  Bologna   tra  ATERSIR  (Agenzia  Regionale 
dell’Emilia Romagna per il Servizio Idrico Integrato e i Rifiuti) e l’RTI costituito tra 
HERA S.p.A. (mandataria), GIACOMO BRODOLINI Soc. Coop a r.l, ed ECOBI Consorzio 
Stabile Soc. Coop a.r.l. – CIG: 81454573C2; 

PRESO  ATTO  dell’Ordinanza  Regionale  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  125  del 
19/09/2024  avente  ad  oggetto  “EVENTO  METEORICO  SETTEMBRE  2024  - 
DISPOSIZIONI  URGENTI  PER LA GESTIONE DEI  MATERIALI  E  DEI  RIFIUTI”  ed  in 
particolare  del  punto  9)  della  stessa che  dispone che  “il  gestore  del  servizio  o  il 
Comune o la  Provincia/Città Metropolitana (dandone comunicazione ad ARPAE-SAC 
territorialmente  competente,  a  Regione  e  Protezione  Civile)  individuano  i  punti  di 
primo raggruppamento di cui all’art. 183 comma 1, lettera n), del D.Lgs. n.152/2006, 
prevedendo, ove tecnicamente possibile, la raccolta in maniera differenziata dei RAEE
(rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche), dei rifiuti  liquidi e/o 
fangosi,  nonché  degli  altri  rifiuti  che  potranno  essere  ulteriormente 
differenziati,considerandone la  natura  ed  il  carattere  di  pericolosità,ai  fini  del  loro 
prioritario avvio a recupero”;

VISTI: 
- Il Dlgs 1/2018 “Codice della Protezione Civile”;
- l’art. 50 e 54 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e SS.MM.II.;
- l’art. 6 della L.R. n.1 del 07.02.2005;
- il Piano Intercomunale di Protezione Civile dell’Unione Terre di Pianura; 
- il Piano Comunale di Protezione Civile;

ORDINA 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 191 del Decreto Legislativo n. 152/2006, alla ditta 
Hera S.p.A., in qualità di mandataria dell’RTI gestore del Servizio pubblico di Gestione 
dei Rifiuti Urbani del Comune di Budrio, di procedere tempestivamente alla raccolta e 
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alla rimozione dei rifiuti derivanti dall’alluvione adottando le modalità indicate nella 
Ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 125 del 19/09/2024;

Se necessario,  al  fine  di  agevolare  la  rimozione  dei  materiali  generati  dall’evento 
alluvionale e la raccolta per l’avvio agli impianti di destinazione riducendo al minimo 
gli impatti dovuti ai flussi, può essere utilizzata del Gestore del Servizio Rifiuti. come 
punto di primo raggruppamento di cui all’art. 183 comma 1, lettera n), del D.Lgs. n. 
152/2006 la seguente area di proprietà comunale per lo stoccaggio preliminare alla 
raccolta dei suddetti materiali come individuata in allegato: 

parcheggio sito in via Olmo n.29 - foglio 120 mappale 258 parte

Nella suddetta area, la cui corretta gestione nel rispetto delle normali cautele igienico-
ambientali e delle norme di sicurezza, compete al Gestore del Servizio di Gestione dei 
Rifiuti Urbani , che ne è responsabile: 

• i rifiuti dovranno essere gestiti secondo le modalità indicate nella Ordinanza del 
Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 125 del 19/09/2024;

La  presente  ordinanza,  immediatamente  efficace,  cesserà  i  suoi  effetti  nei  tempi 
previsti dall’articolo 191 del Decreto Legislativo n. 152/2006. 

DISPONE 

di trasmettere la presente Ordinanza a: 
- Hera S.p.A.;
- Atersir;
- AUSL;
- ARPAE Bologna;
- Prefettura di Bologna;
-  Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  Servizio 
Territoriale di Bologna;
- il Comandante della Polizia Locale;
- il Comandante della locale stazione dei Carabinieri;
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Bologna;
- Comando Compagnia Guardia di Finanza di Molinella;

RENDE NOTO

che contro il presente provvedimento chiunque ne abbia interesse potrà ricorrere per 
incompetenza,  eccesso  di  potere  o  violazione  di  legge,  entro  60  gg.  dalla 
pubblicazione  della  presente  Ordinanza  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  in 
alternativa  al  Presidente  della  Repubblica,  entro  120  giorni,  sempre  dalla  data  di 
pubblicazione del presente provvedimento e che la pubblicazione del presente atto 
sostituisce la comunicazione di avvio del procedimento agli interessati ai sensi della 
legge 241/90 e ss.mm.ii.
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La presente ordinanza viene pubblicata  all'Albo Pretorio  e  sul  sito  istituzionale  del 
Comune di Budrio.

Lì, 21/09/2024 LA SINDACA
BADIALI DEBORA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


